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In eruce signatos iura quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringemur amore: 

Quas vicit mundum, vincat et ipsa modo 
: Pammus Archiep. Utinen 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via delle 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succu? 
sali tutte. si 
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l'ulimo numero de programma 
  

Con la comparsa di don Remolo Murri 
3 Montecitorio, i numeri dello spettacolo. 
Parlamentare sono esaùriti.. 
Lo Spettacolo comprendeva quattro nu- 

Mori: il contegno dell’ Estrema, il pronun- 

Ciamento dei cattolici, il voto: di fiducia al 
- Boverno e l’entrata in scena del deputato 
per Moutagiorgio. E tutti questi quattro 
Qum:ri pei juali era l’aspettativa del paese, 
Sono esauriti. Nulla di più naturale quindi 
che i battenti di Montecitorio si chiudes- | 
Ser: e si mandasse al 4 maggio la ripresa 
dello spettacolo. E nulla di più naturale 
‘ho “oi qui estendiamo i commenti di que- 
Sta prima rappresentazione. 

L’ Estrema. 
E anzitutto l’ Estrema. Questa ha debut- 

una scappellata ed entrò. Non è che il 

principio. 
Durante la seduta, parla Colajanni e dice: | 

E poi credete negli amici e in Dio! Non 
vi crede nemmeno don Romolo Murri! — 
E Murri sorride; non uno ‘scatto, non una 
protesta in lui; sorride. Fra questi applausi 
significativi, con questi significativi sorrisi 
egli è degno di ssdere tra socialisti, nella 

frazione più estrema dell’ Estrema. 
E’ degno? Non ancora. Ronolo Mutri 

veste l’abito talare: e questo abito — ss- 
condo il Giornale d’ Italia — non può tro- 
varsi tra l’ Estrema. Quindi si laicizzi com. 

pletamente : laico. nell’anima e laico nel 

corpo, i 
Se non lo fa, non pochi dell’ Estrema 

— e più precisamente del partito radicale 
— hanno proposto il dilemma: o fuori lui 
o fuori noi! E il dilemma è crudelmente 
ma inesorabilmente logico. Il partito ra- 

ciare nè al principio nè. all’esperimento, 
dice la Tribuna. i; 

Infornata di Senatori. 

Roma, 4. -— Un decreto reale nomiva 
oggi 44 nuovi senatori, in maggioranza 
ex-deputati. © A 2) 
  

Di questi senatori tre sono friulani o ap- 
partengono al Friuli: De Asarta, Brazzà, 
Moni cor x DES 

Ottima impressione ha lasciato questa in- 
fornata, perchè da essa è stato escluso Er- 
nesto Nathan. Si sa che questo bel tomo, 
alla inaugurazione della Camera, era an- 
dato pacificamente a sedersi tra senatori. 
La cosa fu notata dalla stampa e si credeva 
fosse un pronunciamento... In quella vece 
egli è escluso e vogliamo sperare per sempre. 

Le risposte al discorso del trono 
Roma, 4. — Oggi alls ore 15 il Ra ha 

    

  

E CI SAPREMO DIFENDERE 
—_——s_ Seggi 

Noi vorremmo poter mettere sotto gli 
J.ecchi di tutti gli italiani, almeno di tutti 

gli elettori e prossimi. futuri elettori, le 
minaccie pronunciate dall’ Estrema e spe- 
cialmente da Podrecca, da Ciccotti e da 
Pietro Chiesa nella seduta di mercoledì, 
non al clericalismo, ma al cattolicismo. 

L’ Estrema ha urlato: Faremo anche noi 
quello che si è fatto in Francia! « V? spo- 
ghieremo! Vi sopprimeremo ! Ci riuscire no! 
Ci riusciremo!» L’Estrema aduoque ha 
promesso, giurato di spoglia ‘e e sopprimere 
i cattolici. Essa ha. nella seduta di. mer- 
coledì, tracciato il suo. programma: guerra 
senza quartiere, fino all’ ultimo sangue, al 
cattolicismo. Più grave appare la minaccia 
perchè ripetuta, in momenti di calma, da 
Treves, il quale non ebbe l’ipocrisia di 
non dire apertamente che l’azione di Com- 
bes in Francia fu una persecuzione. « Ma, 

sì sparge per l’Italia: Gorio soccombe, 
schiacciato in soli tre giorni di lotta dal .. 
giovane Longinotti. Il fenomeno è chiaro; 
Longinotti era  propagandista cattolico del 
Bresciano : avea riformato i patti colonici, 
avea istituito una fitta rete d’organizzazione. 

E ora volgiamo lo sguardo al 
Friuli. Occorrono dunque organizzazioni. 
Da tutti i sacerdoti non si possono preten- 
dere ; si possono pretendere anzi da pochi. 
Occorrono dunque i propagandisti. Ma i 
propagandisti non vivono d’aria. Occorrono 
i denari, e molti denari, perchè i propa- 
gandisti debbono essere delle persone com- 
petenti, dei propagandisti chie. 

Un propagandista per tutta la diocesi è 
una ridicolaggine : la sua attività, distratta 
su tanta zona, riesce sterile. Ci vogliono 
almeno due o tre: corrispondenti a circa 
diecimila lire all’anno. 

nostro: 

  

lole tato in modo che ha finito con lo stomacare | dicale non vuole, non può avere un cap. | ricevuto la deputazione del Senato che reca | soggiunse, non bisogna renderla necessaria À questo scopo, crede colui che scrive ; i ) PRE E rp a dic ; a l 
ì Snoi stessi amici. La Confederazione del | pellano, come bellamente 1’ Avvenire d’ Italia | ?1 LE ione: di soa aa : ‘| queste righe, il Comitato Diocesano ha * 

Sii - ) = ì 3 23: < : { scorso della Corona. La putazione era Quelli str ( T aper ;Jott izi il nostro è i Lavoro infatti scrive — el’Avanti riporta | chiama Murri. Il quale quindi dovrà daci. | S©01S0 sn TUA RE; Quelli d'Estrema adunque ammettono la | aperta la sottoscrizione, ed il nostro amato 

ONI Con non celata a zi ul conteeno | dersi: o tutto di Dio o tutfo del diavolo composta del presidente del Senato, onore- {ingiustizia dell’azione bloccarda, la defini- | Arcivescovo, compresone dell’ importanza, 
SSR: ìe hose a a . 5 € Di . * . . . o > > è ee . A . . "i n 

l ‘dell’ Etre rosi e de S395 Si 2 { vole Manfredi, dei vice-presidenti Paternò | scono persecuzione, la pongono cioè fuori | ha fatto l’oblazione di L. 1000, che è un 
= trema giudizi come questi: I mezzi termini, le mezze misure non tro | e Rattazzi, dei segretari Fabrizi, Mariotti, | dalle norme di libertà comune, e.ciò non | sacrificio abbastanza rilevante. Ma io vedo 
e «La combattività di un gruppo non-sì | vano più fortuna presso alcuno. Nessuno | Di Prampero e Melodia, e del senatori | ostante ammettono e propugnano, ai danni | che la sottoscrizione va avanti a forza di 

osi Ni 5 Sn : 2 sq POR s ; A 2 a Ao E : ; , ; 

(io Misura sul numero delle interruzioni e| — lo ha detto nostro Signore — può ser- | Serena, Balenzano, Parpaglia e Pullè. dei cattolici, questo regime illiberale d’op- | poste varianti dalle tre. all’una lira, e pre- 
delle apostr fi che il gruppo stesso è in | vire a dus padroni. Di conseguenza il Alle 33 o ha ricevuto poi | pa pressione, d’inferiorità, di schiavitù, e col | vedo una somma totale irrisoria, colla quale 2 

; Mr «Sa <i issione della Camera per presentargli l’in- | Joro « > dimostra: questo è i ‘ piere nulla s di or- rado di lanciare. La giovane Estrema, | Murri si trova nella più disgraziata posi. | ISS 1 Papa a Ù 81110 | loro contegno dimostrano che questo è il | non potrà compiere nulla di serio e di or 
j . Sca AA 4 ; ‘inn. | dirizzo di risposta al discorso della Corona. | loro vero o almeno il loro supremo ideale. | ganico. E la somma, appuato perchè pic- 
Mpaziente di misurarsi, si è buttata al- | zione che misero mortale, possa mai tro- È 3: (SP 

1,2, Te RA a data 3 La rappresentanza della Camera era com- Non occorre che il partito cattolico prenda | cola, sarà una delle tante, andate nel nu- 
.50. RL la SPS IEEE di MERO o rare 3 <# SEAN posta dal presidente on. Marcora, dai vice- | atto di questi atteggiamenti dell’ Estrema, | mero delle già defunte. E così si fruste- 
dita lue di studentelli vogliosi di far del chiasso, { Parlerà di convincimenti religiosi? L’E- | presidenti on. Cappelli, Finocchiaro-Aprile, | per dimostrare quanto veracemente egli | ranno le piccole forze finanziarie, inutil. 
; VIa ed ha finito col fare magnificamente il|strema lo fischierà. Parlerà contro i con- | e Guicciardini, dai segretari Cimati, De | impostasse su queste basi la lotta eletto- | mente. = ; 
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giuoco di Giolitti.... Periodo di transiziono 
anche qui: troppo tardi per imbrianeggiare, 

troppo presto per comprendere, ciò che ha 
©ramai compreso l’ ultimo dei lavoratori : 
che, cicè, la -rivoluzione si fa coi voti e 
non con cagnara. Ammettiamo senza sforzo 
che gli incidenti clamorosi, oltre’ che con- 
ferire al deputato fama di energico com- 
battente, tengono desta la galleria, ma è 
d’altra parte risaputo che la galleria è vo- 
lubile e che passa facilmente dal battimano 

al fischio ». 1 
Uno sciame di studentelli dunque, vo- 

gliosi @i fare del chiasso e che amano la 
cagnara: ecco fotografata la Estrema. La 
quale — ben dice la Confederazione — 
SS era ha il battimano dalla galleria fi- 
Uirà ben presto col provocare il fischio. 

1 Podrecca, i Chiesa, i Morgari, i De 
Felice, i Trapanese, i Treves sono così bell’ e 

Serviti, 

I cattolici. 

Ma la umiliazione dell’ Estrema sta uel- 
a «» _ Se e duta, votarono inefavore della riduzione : ; SISSA è A , 2 ì 
energia dei cattolici; i quali, insieme a | Cameroni, Coris, Cornaggia, Longinotti ie nr: CEL SA LR sapremo difendere!» Il grido dell’on. Mi- | contare la propaganda che farebbero presso 
5 è is = z Ì al ana ) ) x € È alto. w 08 à e n Da ° gi Ni ‘ > - ifane i a a iani ianti - M: on : è non pochi tra’ costituzionali, hanno saputo Nava, Pecoraro, Tovini. Votarono contro: | altri on selena della presflenza Ha cheli è una promessa. « Ci sapremo difen i loro parocchiani abbienti. Ma fare un sa- - 

tener t B li Î i Occhi. Ruberti e Montr SE TEto - ia ; 75 dere!» Ecco la voce che echeggiò nell’aula | crificio tale — e nelle condizioni attuali esta alla spensieratezza degli stu- | Degli Occhi, Ruberti e Montresor. mente apprezzeranno la lealtà e ja corret- Coi En dn Ao 
dentelli. Dei deputati friulani tre soli figurano | tezza della mia condotta, mi dico DL PLODVOGLLOSI Oria Eos FRIS è grande — col Gubbio che gli 

Se questi avessero potuto impressionare 
to Maggioranza ; se con la cagnara l’aves- 
Sero potuta ridurre al silenzio e sgominare: 
forsa la Confederazione stessa non scrive- 
Tebbe ora quello che scrive. Ma si è che. 
Questa volta Di gli energumeni, gli spensie- 
Tati 

L gli sventati ‘hanno dato la testa in 

“una muraglia di bronzo e dovettero ritor- 
RR, Sui loro passi con la testa intontita. 

‘€10, dobbiamo convenire, per merito pre- 
Cipus dei cattolici. 

Cameroni ha saputo ‘affrontare gli spa- 

vincimenti religiosi? La Maggioranza Io 
sgriderà. Un Daniele — che non è Daniele 
— è caduto nella fossa dei leoni; i quali 
— appunto perchè lui non è Daniele — non 
sapranno risparmiarlo. — 

Frattanto la repubblicana agione non 
nutre fiducia sul Murri; e scrive: « Noi, 
che non abbiamo mai compreso gli ecces- 
sivi entusiasmi di altri partiti per questo 
comunicato che, d’altra parte, ha fatto 

nella sua carriera molte evoluzioni ed in- 

voluzioni, attendiamo di vederlo all’opera, 

nel contrasto immediato cioè dei principii 

degli interessi e dei sentimenti, per discu- 

terlo, per ammirarlo o per combatterlo ».. 

E la Ragione ha questa volta... ragione. 

——————_t>__tr°o__—______—___ 

La riduzione del dazio sul grano respinta. 
Nella seduta di sabato la Camera. re- 

spinse con 258 voti contro 139 ogni ridu 
zione del dazio sul grano. i 

Dei deputati cattolici, presenti alla se- 

presenti alla votazione: Ancona, Chiaradia 
e Valle. E questi tre votarono contro la 
riduzione del dazio sul grano. 

Sintomatica — e perciò degna di spe- 
ciale nota — l’assenza dell’on. Girardini. 
Che ne dicono .i suoi accoliti ? 

  

L'ultimo dei paranoici. 
Anche nella seduta di sabato si ripete-. 

rono le seenate indecorose delle altro se- 
dute. A_ onor del vero peraltro, questa 
volta non vi prese parte che il deputato 
«per Massa Carrara, Eugenio Chiesa, che 

Novellis, Di Rovasenda, Camerini e Da 
Como, dai questori Podestà e Visocchi, dai 
deputati Valle Gregorio, Galli, Montù, A 
gnesi, Pipitone, Romeo e Galimberti. 

Con tutte le due deputazioni il Re si è 
intrattenuto ringraziando, ed esaminando i 
provvedimenti necessari per i luoghi col- 
piti dal terremoto. 

  

Gli amici delle istituzioni | 
Dei componenti l’ ufficio di presidenza 

della Camera recatisi ieri al Quirinale 
mancava il socialista vice-presidente on. 
Costa. Egli aveva diretto all’on. Marcora 
la seguente lettera : 

: F «Roma, 4 aprile. : 

On. Sig. Presidente, 
Non posso accogliere l’ invito. che Ella 

mi fa di recarmi coi colleghi al Quirinale. 
Accettando la vice-presidenza io accettal 
e adempirò i doveri parlamentari — 6sen- 
ziali — dell’ufficio: non ne accettai il ce- 
rimoniale che contrasta col mio carattere 
e colle mie convinzioni politiche, Aggiungo 
che non potrei portare al Ra come vice- 

Dev.mo Andrea Costa » . 

E sono costoro’ che alla Camera e fuori 
Bridano contro i cattolici perchè... nemici 
della Monarchia e delle istituzioni! 

Mozioni, interrogazioni e interpellanze 
ROMA, 4. 

Per la ferma biennale, da adottarsi senza 
ulteriore indugio, hanno presentato una 
mozione i socialisti. 

Per le farmacie. — L'on. Canturione ha 
chiesto di interrogare il miaistro dell’ Tn 

  

rale: allora dagli avversari, vestiti per la 
o:casione di saio fratesco, veniva trattato 
di mentitore, di calunniatore : ora di men- 

| titori e di bugiardi sì trattano da soli gli 
avversari stessi col fatto, nel quale rifulge 
la loro slealtà ed il loro sistema pertinace 
di ingannare il corpo elettorale. Ma non 
c'è bisogno di prender atto: al domani 
delle elezioni ci furono fatti, espressioni 
ed atteggiamenti di avversari che diedero 
il buono in mano ai cattolici per far ri- 
fulgere la verità. 

C'è bisogno invece di pensare alla di- 
fesa. Siamo dunque di fronte ad un par- 
tito. che monta come una marea spaven- 

tosa; che riconosse e che rivendica per sè, 
avendone sommo bisogno, i diritti della 
libertà comune, ma che questa libertà n'ga 
ai cattolici, quasi a esseri inferiori. Lo si 
capisce: sono i cattolici con le loro idea- 
lità e con il loro programma che possono 
solo porre un argine alla loro sfrenata am- 
bizione di dominio, di sovversione e di 
arbitrio. Ora, qual’ è il nostro dovere? 
Difenderci ! Phe 

L'on. Micheli alle minaccie degli avver- 
sari ha risposto: « Saremo anche moi, e ci 

un proposito solenne di tutti i cattolici 
italiani. Compito dei cattolici italiani è ora 
il mantenerlo: guardare sempre alla bat- 
taglia suprema ehe ci sì vorrà dare e pre- 
pararvici. 

La battaglia avverrà, chi è che nol sa? 
a Montecitorio. Vi saranno due eserciti, 
decisi, compatti: l’ Estesma da uni pute, 
i paladini della libertà dall’altra. La vit. 
toria non dipenderà nè da bai discorsi, nè 
da buone ragioni, nè dal buon diritto: 
dipenderà dal numero delle due parti con- 
tendenti. Se l’Estrema sarà più numerosa, 
conterà uno, un solo voto di più, la bat- 
taglia, la grande battaglia, sarà perduta. 

@ 

Di cattolici ricchi, almeno di quelli che 
danno, non ce ne abbiamo nella nostra di- 
sgraziata diocesi. Altre diocesi ricevono. 
fino-a mille lire all’anno da ricchi catto- 
lici e ricchi moderati; e. così spendono in 
propagandisti ed in giornali, e vanno avanti. 

Noi, per i danneggiatr del terremoto, 
raccogliemmo quasi 20 mila lire. Non dico’ 
venti, ma sole dodicimila che sì potessero 
raccogliere per soli tre anni, avremmo in 
mano il mezzo per organizzare tutta la 
diocesi. In seguito le organizzazioni stessa 
risolverebbero la grave questione finanziaria. 
E non si può fare questo che è, si sa, un 
sacrificio, ma non enorme? 

In Diocesi ci sono oltre 600 sacerdoti. 
Se ogni sacerdote si impegnasse o per sè 
o per mezzo dei sui fedeli di contribuire’ 
con 30 lire ogni anno alla sottoscrizione, 
noi avremmo lire diciottomila, colle quali 
si potrebbero fare miracoli.’ 

Ci sono dèi sacerdoti che contribuiranno 
con poche lire alla sottoscrizione; ma se 
sapessero che\il loro esempio verrebbe: imi- 
tato, almeno iu parte, e che il loro sacri- 
ficio non riuscirà frustraneo, darebbero non 
trenta, ma cinquanta, ma cento. lire, senza 

altri non seguano l’esempio, e che il sa- 
crificio sia vano, è troppo. 
Ecco ciò che pensa e giudica ‘uno dei 

tanti cattolici; anzi non uno, chè sono 
molti delle stesse mie idee. Incontreranno 
esse l’approvazione universale ? Forse sten- 
teranno a trovar credito in certe località, 
ove la minaccia sovversiva non si è fatta 
ancora seriamente sentire... Eppure io co- 
nosco delle località del nostro Friuli ove 
si derideva — dieci anni fa — il gior: 
nale cattolico che dava l’allarmi e gridava : 
« Organizzatevi », e che ora sono spadro- * 
neggiate dal sovversivismo. E c’è chi batte 
il mea culpa, vedendo altri luoghi ove il 

icordi valdi; Micheli e Longinotti hanno saputo | ssmbra divenuto idrofobo e pericoloso alla | terno per sapere se noi, crede ripresentire | Noi non avremo saputo difenderci! La si- | sovversivismo era entrato prima e venne. 
astico Spalleggiarlo a dovere. La maggioranza sì | Camera. il progetto sull’esercizi» delle farmacie, | curezza d’una vittoria esige adunque che | arrestato per sempre dalla stampa e dalla 
ilano, © unita finalmente a loro e ha sgominato Appena l’on. Nava, a nome dei cattolici, | atteso con viva impazienza dalla classe far- noi lavoriamo indefessamente, a costo di organizzazione, mentre, chi ora batte il 

lubile le mal sicure file dell’ Estrema. La quale | sì alzò per dare ragione dell’ ordine del | maceutica ed emanare un deersto ch>impe- | qualsiasi sacrificio, perchò l’esercito della mea culpa derideva tutto ciò, lo ripeto, 
oltre il danno STASI 230 di fiducia al | giorno presentato sulla questione del dazio, disca, ‘nell’ interesse Soa l'apertura Ja 29 in GE non RUDTa a } anni fa, e forse meno. — 
coccio "pg se aeieiim Chiesa cominciò a urlare e a schernire. di nuove farmacie senza CSS alle vi- Dane NOIA nZd i De sì E Oni Ù e si apo mano A 

o S n Te, 4 a 5 ni Sinistra, Centro e Destra sono in piedi gri- genti autorizzazioni pre È) e > sl vee: avorare per SROSSSIaRO quasto fine? | l A. PE a iL Darli 

bibita SS > pel presente e per I av- dando contro l’oss8ss0 deputato : La finisca! Contro li tassa di bollo sui reclami fer- | Le recenti elezioni politiche ci hanno insutticienti, È Dai lere y denaro. a 

Man- È Fuori fuori! Si applichi il regolamento! — I | roviarii interroga l’on. Montanti: disposi- | insegnato il segroto della vittoria. Le vit- |. Siamo generosi ; si tratta di salvar Oristo 
1 governo. suoi stessi amici tentano, ma inutilmente, di | zione sopratutto gravissima ed odiosa nella | torie costituzionali sì possono dividere In | ID Mezzo al popoli. Non cè altro mezzo. 

A Il governo può chiamarsi soddisfatto. calmare l’energumeno. Il questore Visocchi | sua applicazione per l’obbligo-di fare un | due parti: le une si ebbero perchè d s0v- a SA finanziario : il trionfo 

sia Nella votazione sul di A ll rona e | Si appressa a lui e gli tura la bocca con | reclamo sempre in bollo e separatamente | versivi non poterono ancora lavorare il col- | del sovversivismo costriugerebbe a sacrificii 
SE, id ‘quella SIR CO SO RO una mano. | per ogai titolo di gravame aucha sa il ri- | legio; la marea socialista non vi.è ancora finanziarii decuplicati. 

  

i lla pel dazio sul grano, egli ha otte- 
i una stragrande maggioranza. Si av- 

‘a pertanto quello che era stato preve- SS : È sn J ; E Log ae ; PA N i S 
O Cioe che nella nuova Camera Giolitti | gliacciate. L’on. Nava può quindi parlare. terrogano il Ministero « quando intende di mancipii della Massoneria e del socialismo. otizie aticane 

o È la assoluta e quasi totale maggio- | Agg O riduzione della tassa sulle a Deo Pio a SL 3 solai <d 
Che ave i "La ui } È iciclette» . ‘ i RA) MUtive: e quaste ‘av- 5 5 2 

Una più — BERO Te Le novità politiche d 0ggì vennero là dove i cattolici riuscirono a strap: Per l'elezione del ‘Pontefice. — Nella 
e-piu omogenea. 1 cap eco pata collegii ritenuti fin qui feudi del ov- | recente costituzione di Pio X: Vacante v 

; : 
ne — tra cui Sonnino — rimasti 

sal senza soldati, ne sono la prova. 

OMViene quindi sperare che, il governo 
eo alla ripresa dei lavori parla- 
n Lale riforme sociali e tributarie pro- 

°SSe nella relazione che precedeva il de- 
SR di scioglimento della XXII legisla- 
“ita e nel recente discorso della Corona. 
‘© promesse sono sacre; ‘e di queste in- 

tanto il paese attende l’attuazione. 

Romolo Murri. 
i N veniamo all’ultimo numero dello spet- 

racolo. Romolo Murri entrò sabato alla Ca- 
Mera. Al suo ingresso un manipolo di cu- 

ii   :1 presidente sospende la seduta, e ri- 

presa dopo pochi minuti, minaccia la cen- 

sura a Chiesa se non desiste dalle sue pa- 

  
  

I! cambio d’un ministro 
e d’un soitosegre'ario 

Roma, 4: — Con odierni decreti. sono 
accettate le dimissioni del senatore Save- 
rino Casana da ministro della guerra e 
dell'avv. Michele Bertetti da sottosegre- 
tario di stato per le Poste e Telegrafi e 
sono nominati il tenente generale Paolo 
Spingardi ministro della guerra e il depu- 
tato Teofilo Rossi sottosegretario di Stato 
alle Poste e Telegrafi. a 

Le dimissioni di Casana erano attese : 
la sua debolezza incapace”di riforme ener- 
giche nel nostro esercito era già stata evi 
dentemente notata dalla Camera. Bertetti 
poi si è dimesso perchè non riuscito depu-   corrente ha da fare contemporaneamente 

più reclami. 1 
Per le biciclette. — Alcuai deputati in- 

  

Il Re parte oggi per Mess'na. 
Roma, 4. — Il Giornale d’ talia dice 

che la partenza del Re per Messina è fis- 

sata per domattina dopo le ore 8. Il R3 si 
recherà a Civitavecchia, dove si imbarcherà 
sulla Re Umberto per la Sicilia. 

Il ministra Doumergue: fischiato. 
Rennes, 3. — Il ministro di Commercio 

è giunto \ stanotte per presiedera il Con- 
gresso della società Suvantes. Al paszazgio 
del ministro i m>mbri dell’Action Fran 
caise lo hanoo fischiato, mentre delle donne. 
alludendo alla installazione di un conserva- 
torio e di una facoltà di diritto nell’edifi- 
cio già appartenente ad un convento, gli 

      montata. Di queste vittorie adunque bon 
si deve tener calcolo per l’avvenire : quei 
collegi, un’ altro giorno, possono essere 

versivismo. Mirabile, come osservammo altre 
volte, par questi trionfi la Lombardia, spe- 
cie il Bresciano ed il Bergamasco. Ed il 
segreto dei successi lombardi è evidente: 
la loro forte organizzazione sul terreno eca- 
nomico. Là il popolo ha capito co? fatti 
che il suo vero bene, massimo bene, lo 
trova nello spirito sinceramente demo-ra- 
tico del Cattolicismo. O-ganizzato inoltre, 
nelle varie istituzioni, compatto scende in 
campo, nonostante le corruzioni e le inti- 
midazioni. Evoluto per mezzo delle confe- 
renze e dei giornali che le organizzazioni 
gli provvedono non è possibile che venga 
abbindolato. Un giovane poco più che tren- 
tenne si presenta in lizza tre soli giorni 
prima dell’elezione a Veralanuova, un feudo   La situazione è evidente. Regolo 

«er + «it 

  

sede apostolica, trovasi un’ importante in- 
novazione nella procedura dell’elezione del 
Pontefice. Secondo le anticlie consuetudini, 
e specialmente quella di Gregorio XV, dopo 
la pubblicazione del primo scrutinio non 
risultando l’elezione dei 2[8 di voti, i car- 
dinali procedevano ad un altro atto, dettu 
accesso, col quale accedevano col loro voto 
ad uno dei cardinali che però avesse avuto 
nello serutinio almeno un voto. Colla nuova 
costituzione è abolito l’accesso, e a questo 
viene sostituito un s3condo serutinio. Colle 
antiche costituzioni aveva luogo uno seru- 
tinio al mattino e un altro.nel pomeriggio: 
secondo la costituzione di Pio X, invece, 
dopo il primo scrutinio si procede imme- riga RR A i prin i i \ diatamente al secondo. Così vengono fatti DoS REIARI e socialisti gridò : tato. Spingardi fu già sottosegretario alla | gridavano: Ladro! Avvenne allora da parte | indisturbato di Gorio, vecchio e famoso | 4 serutini ‘al giorno invece di > 6 viene 

> & Murri; abbasso i preti; abbasso èl | guerra: si ritorna al ministro non bor- | dei repubblicani una calorosa controdimo- | parlamentare, vice presidente della Camera. perciò abbreviata della metà la durata del 
e aticano! — Murri sorrise, ringraziò con | ghese; ma con ciò non si intende rinun. | strazione. Domenica notte una notizia. strabiliante ! Conclave. 

Ga ” 
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   PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 
III - del Chimico Farmacie PMO. IL 

Rimedio d’incontestata efficacia nelle Mento z( ì malattie dell'apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella serofolosi: 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di earattere tubereo. 
lare; nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che ue dipendono, b'EACONE TOO 
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Le funzioni della Settimana Santa a 
Roma. — Stamane come in tutte le pa- 
triarcali basiliche, anche a S. Pietro si 
sono iniziate le solenni funzioni della Set- 

° timana Maggiore colla messa e cerimonia 
della benedizione delle Palme. 

Il concorso degli stranieri è stato straor- 
dinario specialmente in S. Pietro ove ha 
afficiato il Cardinale Arciprete Rampolla. 
      

  

Grave sciaqura in mare. 

koma, 3. — Il Corriere d’ Italia ha da 
Pesaro che una forte burrasca, con furio- 
sissimo vento di levante, imperversa da 
stanotte in quella marina. Una barca da 
pesca-vicino a Cattolica di Romagna men» 
tre stava -per rifugiarsi nel porto è stata 
.da una enorme ventata gettata contro gli 
scogli e fatta in pezzi. Quattro dei marinai 
sono scomparsi e gli altri tre sono stati 
raccolti in grave stato sulla spiaggia. Con- 
dotti all’ospedale sono morti di lì a poco. 

bi teme che molte altre barche abbiano 
subito la stessa sorte. 
  

LEGGENDE CHE SE NE VANNO. 

La spedizione dei Mille fa favorita dal 
Governo italiano? A questo interrogativo, 
che fu il perno di remote e di recenti po- 
lemiche, risponde ‘ora affermativamente il 
senatore Finali in una lettera di ricordi 
pubblicata nella Nuova Antologia. Manca- 
vano pochi giorni alla partenza memorabile. 
Bertani, malato, dirigeva dal letto gli ul- 
timi preparativi, e il Finali, allora depu- 
tato per Cesena, volle andare da Torino a 
Genova per vedere personalmente come 
procedevano le cose. Fu allora che il Farini 
ministro dell’interno, saputo di quella gita 
‘chiamò il Finali e gli raccomandò di ras- 
sicurare il Bertani che il Governo avrebbe 
lasciata libera la spedizione ed anche «l’a- 
vrebbe favorita fin dove la necessità e i 
riguardi politici lo consentivano. « Credetti 
allora e credo — scrive il Finali — che 

| Raffaele Rubattino, alla cui compagnia di 
nagazione appartenevano i vapori Lombar- 
do e Piemonte, li concedesse, non senza 
intesa, ed anzi con l’assenso del Governo, 
bene equipaggiati e forniti di combustibile. 
Se non maneavano 
i fucili, spediti da Milano, diffettava il de- 
naro. L’antivigilia della partenza Bertani 
ricevette diecimila lire da Torino e andò 
sulle furie perchè eran poche ;- il giorno 

, dopo nulla, e si doveva salpare l’indomani! 
Finalme ente, con la posta della sera, ecco 
uno chèque di 60 mila lire da Livornio. Ma 
— animè! — tutte le banche erano già 
chiuse e fu ventura se si potè riscuoter la 
somma in via di favore, al vicino Circolo 
dei negozianti. Bertani trattenne ventimila 
lire per soddisfare i fornitori: di viveri, 
camicie rosse e medicinali, e Garibaldi 
salpò col rimanente, noche ore dopo... 

Benissimo. Cade così una tra le più eroi- 
che leggende, che Te la spedi- 
zione dei mille. 
  

LE DIECI GIORNATE DI BRESCIA. 

Brescia, 4. — Stamane ha avuto luogo 
la commemorazione delle Dieci giornate di 
Brescia. Malgrado il tempo freddo, il cor- 
teo si è formato fino dalle ore otto in Piaz- 
za a Comune ed è riuscito imponente. 
Vi hanno partecipato più di sessanta asso-. 
ciazioni con bandiere e musiche. 
  

QUELLI DI MESSINA A GIOLITTI. 

Roma, 4, — Il Popolo Romano pubblica 
il memoriale presentato al presidente del 
Consiglio on. Giolitti, da una commissione 
di messinesi, nel quale invocano un regio 
commissario ‘autonomo, a capo di tutti i 
servizi tecnici relativi ai lavori da ese- 
guirsi nel territorio di Messina, ricordando 
l’impellente necessità di far risorgere i] 
porto. 

Il memoriale conclude esprimendo il de- 
siderio che in ogni lavoro che il governo 
fosse per concedere siano tenuti in equa. 
considerazione i diritti dei messinesi capi- 
talisti ed. operai, di trarre dal lavoro i 
mezzi della propria resurrezione - 
    
  

Richieste delle Casse rurali al Ministero d’Agricoliura 
La Federazione delle casse rurali catto- 

liche ha chiesto al Ministero di Agricoltura 
industria e commercio : a) che l’articolo 8 
della Iegge 28 gennaio 1887 sia modificato 
in questo senso: l. che. esso risulti. da 
atto scritto; 2. che sia registrato e depo- 
sitato presso l’ufticio municipale del luogo 
ove_la- Società ha la sua sede sul registro 
speciale denominato «Libro dei pegni a- 
grari ». «E fatto obbligo alla Società di 
depositare in duplicato entro i primi otto 
giorni... del mese successivo, l’elenco dei 
pegni agrari alla Camera di Commercio del 
circondario o della provincia »._ a) che l’art. 
14 sia modificato come segue ; «I contratti 
di prestito e gli atti costitutivi di privi. 
legio sono esenti dalle tasse di bollo », 0) 
che l'art. 15 sia modificato come segue: 
«Il saggio dell’ interesse da pagarsi alle 
Casse rurali e piccoli crediti agrari costi- 
tuiti sotto forma cooperativa in nome col- 
lettivo è liberamente fissato dalle. parti 
contraenti », d). che l’art. 19 a linea 4, 
sia modificato nel senso che segue: « N. 
4. Il saggio dell’ interesse è liberamente 
fissato dalle. parti». e) che--l’art. 21 sia 
modificato come segue: «Gli atti di qua- 
lunque natura derivanti dal titolo II della 
presente legge, sono esenti da .qualunque 
tassa di bollo, San ipoteca, purchè il 
prestito sia concesso dalle Casse rurali e 
piccoli crediti agrari esclusivamente ai loro 
oci regolarmente inscritti nel libro dei soci 

purchè non’ superi il limite di lire 5000 
e la durata di anni 10. Le disposizioni con- 
tenute in questo articolo 20 sono comuni 
al caso in cui i proprietari concedano una 
ipoteca a favore degli istituti che fanno 
loro un prestito agrario a conto corrente 
in conformità del titolo primo della legge 
13 gennaio 1887 ». 

  

    

-— benchè pessimi —. 

  

Cio che previde il Jedi Toniolo 

moi ha fatto il suo ingresso in Mon- 
tecitorio, Vuol dire che, per un'ora, l’at- 
tenzione e la curiosità del pubb'ico si vol- 
gono verso quel prete, che meatre. giura 
fedeltà allo Statuto di Caro Alberto, ha 
infermato testò un altro giuramento sacro 
e solenne, fatto ai piedi degli altari al Vi- 
cario di Cristo e a Dio. Don Murri è cer- 
tamente inebriato dal chiasso che gli fanno 
intorno i suoi novissimi compagni: e noi, 
oggi più che mai, sentiamo pietà per quel 
prete disgraziato, il quale dimentica il suo 
nobile ministero in cui poteva rendersi 
utile alla Chiesa e al suo paese, per im- 
brancarsi nella compagnia di uomini faci- 
norosi, nemici di Dio e della religione. 

Podi —> 

  

In questi giorni passati fu ricordata la 
predizione o l’ intuizione che l’ illustre prof. 
Toniolo ebbe pel Murri, quando questi co- 
minciò a deviare rumorosamente dalla via 
giusta, Merita il conto di riferirla, perchè 
è la esatta preveggenza di ciò cha avvenne. 

Nel mese di giugno 1903, dopo una pub- 
blicazione nella quale D. Romolo Murrì di- 
chiarayva di riprendere la propria libertà 
di fronte all'Opera dei Congressi, allora 
presieduta dal conte Grosoli, togliendo a 
pretesto un comunicato ufficiale che met- 
teva nei suoi veri termini l’udienza e il 
colloquio ottenuto con S, S. Leone XIIL,' 
il prof. Giuseppe Toniolo indirizzava a Ro- 
molo Murri una grave lettera aperta che 
sollevò grande attenzione. 

L’eminente professore esordiva con un 
giudizio espresso da un prelato illustre : 
«In forma minuscola, ma sempre lacrime: 
vole, stiamo già al caso Gioberti», 

Ora noi crediamo utile di riferire gli ul- 
timi periodi della nobilissima lettera : 

«Ambedue vagheggiamo una maggiore 
espansione sociale di cristiana civiltà. Ma 
Ella (forse nolente) insinuò la persuasione 
nel pubblico e in ispecie fra la gioventù, 

questo maggiore slancio non si possa 
effettuare, se non allentando e in qualche 
parte infrangendo i vincoli di disciplina 
della Chiesa e delle sue materne‘ direzioni. 
Io invece ‘(non so se vi sia riuscito) mi 
proposi sempre di [persuadere che nessuna 
innovazione vera e duratura sì può conse- 
guire in ordine alle esigenze presenti ed 
alle più legittime aspirazioni future della 
civiltà, se non stringendoci di più in più 
alle dottrine, allo spirito, al governo della 

. Chiesa e del Pontificato. - 

R:fletta bene, caro amico, a ‘questa spe- 
cie di diiemma, il quale ha qualche valore 
non già impersonato nel nome suo e mio, 
ma perchè risponde a due storiche e solenni 
esperienze che sono due vie, lungo le quali 
camminarono tutti i riformatori (veri o talsi 
grandi o piccini) della Società ; una via al 
capo della quale si trova la Chiesa e la ci- 
viltà; un'altra al cui termine non c'è né la 
Ohiesa, nè la civiltà, ma la io e la 
morte, 

Ella, per conto Suo, ne la prego e scon- |- 
giuro in nome della religione e della patria, 
che sono gli obbietti della nostra comune 
ebbrezza, dadi di non sbagliare nella scelta. 

Ma riguardo ai cari nostri giovani, che 
certamente amano Lei per la parte buona 
della sua propaganda, ma che in generalo 
amano sopra tutto-la fede, la Chiesa, il Papa 
e tutto ciò che si aggira intorno agl’ ideali 
di cristiana civiltà, — mi lasci dire che essi 
sdegnosi di meschine controversie del pas: 
sato e anelanti a progressi dell’avvenire, di 
mezzo alle lotte generose del presente cer- 
cando non la morte ma la vita perennemente 
fresca del Cristianesimo, non ealteranno di- 
nanzi al bivio ! 

Ma frattanto prima Lei, poi i giovani e 
con loro. tutti gli uomini di intuito e di ca- 
rattere, riconosceranno la verita di quell’al- 
tra proposizione, pronunciata dall’ illustre 
dignitario che rammentasi al principio, la 
quale troppo bene si addice qui alla chiusa : 

«Si licet parva componere magnis» sta 
per suonare l'ora in cui si distinguerà quali 
fra noi sono 1 Lamennais e quali è Lacor- 
datre. i ; i 

A Lei solo, egregio amico, spetta con 
forte e generoso proposito di dissipare que- 
ste mie preoccupazioni, suggerite soltanto 
dall’ amore pe Léi e per la santa causa. 
Frattanto io ne assumo ogni responsabilità, 
perocchò il rimuovere gli equivoci è pià. 
una grande carità per tutti». 

Romolo Murri rispose allora nebulosa- 
mente, come sempre, confermando il così 
detto ricupero della sua libertà a richia- 
mandosi a San Pier Damiani, a Dante, a 
Santa Caterina da Siena, a Savonarola !... 

Savonarola disse: «Chi dissente dalla 
Chiesa Romana si allontana da Cristo» : 

Santa Caterina chiamava il Papa dolce 
Cristo in terra ; 

Dante cantò il Successor del 
Piero e. vide Cristo nel Vicario suo ; 

San Pier Damiani, parlando dei Cardinali 
e dei Vescovi, li chiamava «è guardiani 
costituiti «alle porte della Sede Apostolica, è 
‘senatori spirituali della Chiesa universale, 
per soggettare tutto quanto il genere umano 
alla legge del verace imperatore, Cristo», 

K Romolo Murri, eletto deputato dai con- 
tadini di Montegiorgio, dichiara ora di non 
aver più nulla da fare con Pio X e con la 
sua Chiesa ufficiale |. 

Minocchi all’ Università di Pisa. 
Scrivono da Firenze al Giornale d’ Italia: 
Il prof. Minocchi, libero docente nel R. 

Istituto Superiore di Firenze, presentò al 
Rettore dell’Università di Pisa domanda 
per l’ insegnamento di lingua e letteratura. 
ebraica in quella Facoltà di lettere e filo- 
sofia, che fino a pochi anni fa ebbe ap- 
punto una cattedra di ebraico. 

Il Minocchi aggiunse alla domanda i suoi 
titoli didattici e le sue pubblicazioni, di- 

‘* sposto, in caso di elezione, ad insegnare 

lalità FOCACCIE a £. 2 al Chilog. 

  

‘minate presidenti : 

Maggior   

le lingue semitiche, ed esporre, la storia 
critica delle religioni antiche dell’Asia oc» 
cidentale. 

I professori della Facoltà di lettere e 
filosofia con voto unanime hanno stabilito 
di proprio pe: l’ insegnamento dell’ebraico 
nella loro Università. 

Tale proposta ha da essere confermata 
dal Consiglio superiore della istruzione 
pubblica, ed approvata poi dal Ministero. 
  

Pel voto amministrativo alle donne. 
Roma, 4. — L'on. Carlo Gallini ha pre- 

sentato un disegno di legge sul voto am- 
ministrativo alle donne. Ecco il testo del 
disegno di legge: 

Art. 1.0) La donna che ha compiuto i 
20 anni e possiede gli altri requisiti voluti 
dalla legge comunale e provinciale ha di- 
ritto di essere iscritta nelle liste elettorali 
‘amministrative del comune. 5 

Art. 2.0) La donna può esercitare tutte 
le professioni liberali, e concorrere a tutti 
gl’ impieghi) pubblici in conformità delle 
leggi vigenti. i 

Art. 3.0) Sono aboliti gli articoli 134, 
137 del Codice Qivile (autorizzazione ma- 
ritale). 
  

Il Comitato È 
dell’Unions delle donne cattoliche italiane 

koma, 4, — E’ stato definitivamente 
deciso che questo comitato dell’ Unione 
delle donne cattoliche d’ Italia fungerà da 
Comitato centrale permanente e dipenderà 
direttamente dalla Santa Sede e, per le 
opere locali, dalla Direzione diocesana. Il 
Santo Padre, rinnovando l'approvazione già 
data alla benemerita iniziativa, ha confer- 
mato donna Cristiana Giustiniani Bandini 
organizzatrice dei vari comitati ‘ed ha no- 

la principessa Antici 
Mattei, della sezione di propaganda reli- 
giosa ; la marchesa Ricci, della sezione di 
azioni sociali nella beneficenza e la princi- 
pessa di Cassano Zunica, di quella di dla 
tura religiosa e sociale. 
  
  

I «GRANDI» DA VICINO 
TOLSTOI NELLA VITA PRIVATA. 

Un signora del cantone di Vaud, Louise 
Crumeyrolle, trent'anni fa a Jaspaja Po- 
liana, era istitutrice d’un figlio di Tolstoi 
ed è morta or è poco a Torino, Il pubbli- 
cista Zanzi la conobbe e pubblica ora nel 
Corriere dItalia alcune impressioni di lei 
sul grande letterato filosofo in veste da 
camera, « Quando conobbi — narrava Louise 
— il conte, egli aveva molti, molti servi 
e' li trattava relativamente bene, secondo 
noi europei occidentali, troppo bene, se- 
condo l’uso russo. 

  

Però tutta l’azienda 

  

“contadina che. non aveva 
dine. Dopc quella ssenata non uscì per due” 

della casa era gerita dalla signora contessa, 
energica, ma troppo avara e imperiosa. Il 
conte era allora stranamente prodigo, I de- 
nari guadagnati colle sue pubblicazioni li 
sperperava. in ninnoli e balocchi costosi. 
Lia contessa lo sgridava, molte volte anche 
in presenza di estranei, e «il grande uomo 
soffriva in silenzio. Il carattere di Leone 
Tolstoi era generoso e sottomesso : qualche 
volta scattava però terribilmente e allora 
l’ ira sua diventava infrenabile e brutale. 
Una volta percosse con un bastone una 

eseguito un or- 

giorni dalla sua camera e quando ritornò 
in famiglia, era taciturno oltre il consueto 
e accigliato. Non l’ho mai visto frequen-. 
tare la Chiesa, nè recitar preghiere ; 
geva la Bibbia, i Vangeli, ma come 

leg- 
un 

estraneo. In occasione degli sponsali della 
figlia di un suo agente di campagna, il si- 
gnor conte aveva accettato di essere testi- 
monio al rito; ma quando il corteo nu- 
ziale stava per varcare la spoglia del tem- 
pio, Tolstoi si allontanò di improvviso e si 
dovette rimediare creando subito un altro 
teste, nella persona di un medico. Lo scan- 
dalo “fu grande in tutti i dintorni, La vec- 
chia signora possedeva una piccola foto- 
grafia del figlio di Telstoi, con questa scritta 
paterna: «I n'y d pas d’aulre instruc» 
tion que V instruetion  chretienne -— Léon 
Tolstor ». Leggendo lo scritto, così lo com- 
mentò: «Tolstoi era un cristiano pieno 
di stranezze : credeva in Dio, adorava Cri- 
sto, ma superbamente. La sua carità era 
tutta nelle parole. Ora che è vecchio si 
sarà convertito! » 
  
  

I «grassi» guadagni dell’ Estrema, 
La Tribuna fa mina distinzione presun- 

tiva dei 508 deputati secondo il gruppo 
cui appartengono. Secondo il calcolo della 
Tribuna, 101 onorevoli costituiscono il 
bloceo dell’Estrema Sinistra; 38 l'Opposi- 
zione costituzionale; 369 la Maggioranza mi- 
nisteriale. Ne deduce che nelle ultime ele- 
zioni poterono guadagnare qualche voto i 
socialisti; ma la grande maggioranza mi- 
nisteriale si è fatta più forte e più com- 
patta, e diminuiti sono gli oppositori co- 
stituzionali. 

Il giornale poi prosegue dicendo che «è 
una dolorosa condizione quella delle oppo- 
sizioni, quando sono formate quasi esclu- 
sivamente di ex-presidenti, ex min'strì, 
ex-viceministri: questi sono sospettati di 
lavorare solamente per sè, per riconqui- 
stare il portafoglio e il potere, non per 
fare il bene del Paese; e il popolo non 
crede ua e i soldati mancano e defezio- 
nano. 
DAG sono i grossi guadagni dell’Estrema: 

I 154 estremi del domani dell’elezione ? ri 
114 che pretendoro ancora di avere? 

  

  

  

  

Pordenone 
1 4 aprele. 

Per la ‘Torre di S. Giorgio. — Al- 
l'Assemblea oggi tenutasi in Canonica erano 
presenti circa 100 oblatori. Si approvò il 
rescconto morale economico da 1 gennaio 
al. 20 marzo :909 e cioè un incasso di 
L. 4208.97,.una spesa di L. 3664.45 con 
un civanzo di cassa di L. 544.52. 

Il Presidente sig. Pietro Tomasella lesse 
la relazione dell’opera del. Comitato. Fu 
applauditissimo e molto apprezzato l’accenno 
all’opera del non mai abbastanza compianto 
parroco Don Zille. Entro l’ anno si costruirà 
la cella campanaria, portante una spesa di 
oltre lire ottomila per lo che è necessario 
che tutti i sottoscrittori si impegnino a 
versare una somma superiore a quella fis- 
sata. Annunciamo anzi che il Rev. Don 
Giuseppe Peressini Segretario del Comitato 
si porterà per le case della parrochia onde 
raccogliere offerte e sottoscrizioni. 

Non poniamo dubbio che tutti i parro- 
chiani risponderanno generosamente all’ap- 

‘ pello onde la bell’opera sia in breve un 
fatto compiuto. Per ultimare la Torre oc- 
corrono trentamila lire! 

Gemona 
Aa 4 aprile, 

Elezioni generali amministrative. — 
In seguito alle dimissioni della maggior 
parte dei nostri 
sciolto il Patrio Consiglio ed ha indette le 
elezioni per il 25 corr. 

A Commissario Prefettizio è stato nomi- 
nato il distinto dott. Ferdinando Alberti . 
consigliere della nostra Prefettura che ha 
quest'oggi, assunto la carica. I partiti già 
cominciano il lavorio per le elezioni. 

| Fiorire di latterie. — Dati i buoni ri- 
sultati della latteria ‘istituita un anno fa 
ad Ospedaletto, nei mesi passati si forma- 
rono tre Comitati per la istituzione di al- 

‘tre tre delle quali 1 una nel borgo Gois, 
una a Campagnola e l’altra in Campo Lessi. 

Ieri cominciò il suo funzionamento quella 
del borgo Gois, domani quella di Campa- 
guola e. si spera fra non molto cominci la 

‘sua opera anche quella di Campo Lessi. 

Cividale 
4 aprile. 

Musica classica. — In queste tre sere 
nel. nostro Duomo si eseguirà un Miserere 
di Mons Tomadini composto nel 1851 per 
coro di tre voci e orchestra. Basta il nome 
dell’autore per giudicare della musica. 

Generosa offerta. — Una, persona ge- 
nerosa che vuol mantenersi incognita ha 
destinato la bella somma di circa 10.000. 

| lire per collocare nel coro del Duomo dei. 
nu vi stalli artistici per i Canonici. 

Merità lode tanta generosità, e 1’ idea di 
dare un decoroso ornamento al nostro Tempio 
monumentale. 

Consiglieri il Prefetto ha. 

sulle cause dell’incendio ; 

Un passo indietro. — Siamo ritornati 
nell’ inverno e pare di essere prossimi alle 
Feste del Natale anzichè a quelle di Pa- 
squa, tale è il rinerudimento della tempe- 
ratura e la bora violenta che tira. 

Epidemia. — Vi sono dei casi di scar- 
lattina in città ed anche nel Convitto Na- 
zionale ; anzi si diceva che si sarebbero 
sospese le scuole. 

Sacile 
4 aprile. 

vannegamento d’un operaio, Suicidio 
o disgrazia? — Questa sera, alle ore 18 
circa Attilio Buffolo addetto all’officina ele t- 
trica del cav. Domenica Balliana, mentre 
era sceso sul ponte di servizio presso la 
diga sul fiume Livenza per dar. moto alle 
turbine che animano l’impianto elettrico, 
si accorse che la griglia disposta all’im- 
bocco del canale derivatore, tratteneva il 
cadavere di un uomo, 

Molto impressionato salì subito in officina 
per chiamare gente ed avvertire le autorità. 
Queste accorsero subito per le SRpeatuE e 
constatazioni. 

Il cav. Lacchin, fra gli accorsi, ha rico- 
nosciuta l’infelice. Trattasi del carpentiere 
Botteon Ferdinando di S. Giacomo di Vo- 
glia, franzione di Vittorio, il quale da due 
giorni era irreperibile. 

Il Botteon lavorava nello stabilimento 
dell’ing. Lacchin. Non si conoscono per 
ora la causa della sventura (poichè parreb- 
be di dover escludere l’ipotesi del suicidio) 
e l’autorità sta indagandole. 

Il povero Botteon era un artiere molto 
apprezzato e conosciuto specialmente a 
Vittorio. 

Montenars 
5 aprile 

Il grave incendio di staman». 
Cinquemila lire di danni 

non coperti di assicurazione! 

. Ci telefonano alle ore 11 da Artegna, 
una corrispondenza da Montenars, intorno 
ad un violentissimo incendio avvenuto sta- 
mane. Eccola: « Oggi alle ore 5 nella.casa 
di Valzacchi Tobia e fratelli, sita in B.rgo 
Cologno si sviluppava un violentissimo in- 
cendio. Il fuoco in meno di due ore. di- 
strusse l’edificio a quattro piani, più un 
vastissimo granaio lungo una trentina di 
metri. Il danno si calcola in non meno di 
lire cinquemila, e, quel che è peggio, allo. 
scoperto di qualsiasi assicurazione. 

Per fortuna non si ebbero a deplorare 
vittime umane: 

—Se. l'elemento divoratore non si propagò 
ai vicini caseggiati, lo si deve al pronto 
e coraggioso accorrere dei terrazzani. 

| Da tutti si lamentava la mancanza d’usa 
pompa. E che non si possa provvedere?» 
La corrispondenza non ci accenna nulla 

segno che non 
vi sono, per ora, neppure ipotesi al ri- 
guardo.   

Madrisio di Varmo. 
3 aprile. 

I funerali del defanto Parroco. 
(Max) Furono solennissimi: molti sacer- 
doti, gran numero di rappresenze, mc Itis- 
sime torcie. Ma che cos'è quest’ari la cro- 
naca di fronte al lutto di tante anime alle 
lacrime di tanti occhi, a tanta sincerità e 
spontaneità di affetto che circondò il suo 
tumulo ? 

Povere, povero Don Antonio! Il suo cuore 
scoppiò quando ebbe terminata la sua mis- 
sione di beneficare. « Pertrausiit benefa- 
ciendo » colla parola, col denaro, con tutto 
sè stesso. Non ci fu lacrima o dolore che 
non lo avesse pronto consolatore; ed io, 
nei miei strazii,. ho un ricordo di lui che 
vien subito dopo quello di Dio, per l’im- 
mensa effusione della sua carità, per la 
squisita gentilezza dei suoi conforti. Care, 
care, care quelle sue lacrime, che gli gon- 
fiavano gli occhi all’ annunzio d’una sven- 
tura! Cara quella sua affannosa sollecitu- 
dine di asciugarle agli altri! E con una 
semplicità, una ingenuità che stupiva | 
Umile, non. sapeva ricorrere a quelle ri- 
sorse della autorità che par si spiegano in 
chi ne è rivestito; rifuggiva da-ogai vel- 
leità di comando; pregava sempre. L’ospi- 
talità era per lui una seconda natura; e 
nen dava, prodigava, 

E il mi iracolo della sua famiglia, chi non 
lo conosce ? 

Giovane sacerdote, senza risorse, . rac- 
colse nel suo povero focolare, una fami- 
gliola intera... la vedova del fratello con 
cinque orfanelli che stavano in un nido. 
Divise con loro il suo pane, le sus parche 
economie, tutto tutto sè stesso. Li allevò, 
li educò fino adesso; procurò loro, se non 
le ricchezza, almeno la possibilità d’una 
vita decente.... ed oggi che nonè più, che 
non è più questo loro secondo babbo, che 
son rimasti orfini un’altra volta, essi, i 
cinque orfani e la povera cognata, non 
hanno, almeno, lo spettro d’una crisi. 

Poveretti, quante lacrime ! 
Oggi l’ànno pianto tutti... il suo. sepolero 

ha raccolto il suffragio di tutti, senza di- 
stinzione di partiti, di età, di "condizione 
sociale. E il suo elogio funebre fu intes- 
suto, per la lunga strada del cimitero, con 
una sola parola mille volte ripetuta : Buòno, 
buono... buono! 
  

  

  

UDINE 
dal 18 al 24 aprile 1909 

GRANDE FIERA CAVALLI 
Mercato bovino in Snb. Aquileia 19-20 aprile 

  

  

  

Gronaca cittadina 
DIARIO SACRO, 

Martedì 6 — s. Celestino. 

Fiere e mercati della Provincia 

Jodroipo,. Spilimbergo. 

  

Sottoscrizione det cattolici friulani. 
per l'incremento della azione 

e della stampa. cattolica 
  

IX. LISTA, 
Somma antecedente L. 2869.80 

Genero D. Carlo capp. di Ru- 
scletto » 5:00 

Zorzi D. G. Batta capp. di Ade- 
gliacco >» 3.00 

Passoni D. Lodovico parroco di 
Percotto » 2.00. 

Cassa Rurale catt. di Bertiolo » 8.41 
Vidale D. Michele cappell. di ì 

Bertiolo de 2.00 

Colitti D. Giuseppe parroco di x 
Cassacco » 10.00 

Buttò D. Angelo capp. Tava- 
“gunacco » 2.00 

I sottoscritti altamente deplo- 
rando la disastrosa infrazione 
disciplinare ‘testè. consumata 
nel collegio da parte anche di 
fedifraghi confratelli, per l’in> 
eremento dell’azione cattolica 
e buona stampa offrono : 

Mons. Leonardo Sbuelz pievano 
di Tarcento » 19.00 

D. Beniamino Alessio di Tare. » 2.00 
D. Pietro Treppo id. » 2,00 
D. Francesco dott. Romano id, » 2.00 
D. Giovanni Kantz id. » 2.00 
Cassa Rurale cattolica contrib,. 

1909 id. » 5.00 
Cassa Operaia id. » 3.00 
Chitussi D. Antonio Preone | » 5.00 

Totale L. 2936.21 

ll Genio militare muta sede. 
Dopo l’elevazione della locale sezione del 

Genio militare a sotto direzione autonoma, 
dato l’aumento reso necessario degli impie- 
gati si è dovuto mutare i vecchi uffici di 
via Rauscedo, divenuti insuffic jenti. La. 
sottodirezione ha trovato perciò altri lo- 
cali, nel palazzo Mazzaroli, in piazza Um- 
berto I, dove di questi giorni è stato ef- 
fettuato il trasporto di ‘tutto il materiale e 
dei: mobili. 

Scuola popolare superiore. 
Una pergamena al dott. Capelli. 

Gli alunni del Corso di Chimica Tintoria 
alla Scuola popolare superiore ieri in atto 

. d’omaggio e gratitudine offrivano al loro 
insegnante dott. Capelli un’artistica perga- 
mena, squisito lavoro di un giovane con- 
cittadino. 

La consegna della pergamena seguì nella 
pa perfetta intimità con una piccola festa 
di famiglia. 

laverazioae cilindrata a Macchina, presso la offelleria F. GIULIANI 
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Commissione prov. di heneficenza ed assistenza pubblica 
Affuri approvati: Aviano. Congregazione 

di Carità. Storno fondi. — Udine. Ospe- 
dale Civile. Bilancio 1909. — S. Daniele. 
Ospedale civile. Storno di fondi — Cividale 
Ospedale civile. Riaffittanza colonia in Gru- 
Pignano. — Udine. Casa di ricovero. Accet- 
tazione legato Biasutti. — Codroipo. Sta- 
tuto Congr. di Carità. — Arta. id. id. — 
S. Dani:le. Monte Pietà. Cancellaziona 
Iscriz. ipotecaria. — Sacile. Ospedale ci- 
vile. Statuto prev. 1909. — Udine. Ospi- 
zio Esposti. Disdetta affittanza magazz. — 
Cividale, Ospedale civile. Colonia in Or- 
zano. — Udine. Congregazione di Carità. 
Storni e prelevamenti. — Udine. Cassa Pre- 
videnza, Secolar casa delle Zitelle. — Tri- 
cesimo. Congr. di carità. Acquisto casa co- 
lonica per uso ricovero. — Cividale. Ospe- 
dale civile e riaffittanza di colonia in Moi- 
Macco. — Azzano Decimo. Congr. di Carità. 
 rospetto somme disponibili. — S. Dantele. 
Monte di Pietà. Relazione dell’ Ispettore 
lel credito (invito a ridurre il servizio nei 

limiti dello. Statuto). — Latisana. Asilo 
Infantile. Storni. — Palmanova. Ospedale 

Civile. Spedalità Nadalutti. — Udine. Ospe- 
dale civile. Vendita di terreno ai legati del 
Comune. — Udine. Casa di ricovero. Pre- 
levanza del fondo di riserva. — Gemona. 
Congr. carità. Somme depositate al Banco 
Stroili (sospesa). — Fagagna. Fabbriceria. 
Sanatoria a riscossione di capitali. — Udine 
Ospedale civile. Vendita piante bosco Vai- 
Tano. — Forni Avoltri. Congr. di carità. 

. Compenso al segretario. 

Per la pedemontana. 
Il comitato provvisorio per la Pedomon- 

tana Sacile-Pinzano mandò agli on. Odorico 
e Chiaradia, partecipanti all’adunanza dei 

deputati veneti a Roma il 31 marzo scorso, 
Il seguente telegramma ; 

Comitato Pedemontana normale strategica 
Sacile-Pinzano, spera, altamente confida 
Vostra opera riunione Deputati Veneti. 

Cui rispose l’on. Chiaradia a nome anche 
| dell’on. Odorico: 

« In riscontro al vostro telegramma odier- 
no oggi nella riunione dei Veneti non ho 
Mancato di rich'amare l’attenzione dei col 
leghi sulla grave questione della Pedamon- 
tana. Ho fiducia che in una prossima se- 

duta, si possa addivenire ad un esame più 
Particolareggiato. A. Chiaradia » . 

Il Direttore della Banca d’Italia se ne va. 
Il cav. Antonio Giacomini, Direttore 

della locale Banca d’ Italia è stato promosso 
alla Direzione di Venezia. i 

L’allontanamento di un tal uomo, così 
‘Simpatico resosi a tutti quanti l’avvicina- 

rono per affari e commerci, che con fine 
intuito favorì lo svolgersi delle Banche lo- 
cali e con sagacia rara portò quella « d’I. 

talia» ad uo giro d’affari nella Provincia 
addirittura meraviglioso, costituisce una 

gran perdita nel nostro mondo finanziario. 
A sostituire il cav. Giacomini verrà dalla 

‘ succursale di Mantova il cav. Ugo Del 
Vecchio. 

La bandiera del Veneto 
alla R. Nave «< S. Marco ». 

L'’altr’ ieri si riunirono in Municipio il 
Presidente della Dpitazione provinciale 
Ing. Roviglio, il Siadaco di Udine e di 

capoluoghi della Provincia per la forma- 
zione di un Comitato allo scopo di racco- 
Bliere offerte nella provincia, per concor- 
8re con le altre Provincie del Veneto, al 
dono di una bandiera alla R. Nave Sar 
Marco. 

I corpi organizzati. 

Il Comitato friulano pel diritto di voto 
al corpi organizzati si radunerà stasera per 
discutere parecchi oggetti. 

Per la gara di tiro a segno 
anche il Comune ha disposto di inviare 

Una grande medaglia d’oro che sarà appo 
Sitamente coniata con il punzone del Co- 
mune, , 

I tipografi in assemblea. 

.Sabato sera si riunirono i tipografi per 
ISCutere di varie questioni. tra cui la 

nota questione della riduzione delle nove: 
ore di lavoro. 
Dopo vivace discussione si incaricò un 

Comitato per esperire colle tipografie nuove 
Pratiche onde riuscire ad una transazione 
Migliore. n 

Infortunio sul lavoro. 

Stamane veniva medicato all’ospedale l’o- 
eo Verona Pietro d’anni 22, della fab- 
vrica Cementi, il quale prendeva la mano 

in un ingranaggio producendosi lo spapo- 
lamento del dito indice dope mano destra. 

Curato dal dott. Loi, fenne giudicato 
Suaribile in wna ventina di giorni salvo 
complicazioni. 

Una mano rovinata. 

= ae Riccardo Tizzo da Treppo 
Nes È stava ieri in casa ripulendo un fu- 
ano egli credeva fosse scarico, Sfortu- 
D SR partì un colpo ed il disgraziato 
sinistoo Tovinata completamente la mano 

lstra, i 

Condotto con vettura all’Ospadale di 
ine, il dott. Indelli che lo visitò riservò 

a prognosi sulla guarigione ella mano, 

dell’ indice e fratturate le ossa del meta- 
carpo, 

La mania suicida. 
Si punta la rivoltella alle tempia! 
Stamane verso le 10 in piazza Mercato 

uovo (S. Giacomo) un giovane, certo Gatti 
lovanni d’anni 24, si trovava presso il 
tO Privative e cotoni del sig. Canta- 

l in Piazza Mercato Nuovo. 
G un tratto fu visto estrarre di tasca una 
“Ivoltella di corta misura e puntarsela alle 
1 pIAi la gente gridò spaventata, mentre 
‘3 guardia di P. S. Rolli Avito; accorsa a 
Quel gridar confuso, d’un balzo fu sul vo- 
Ontario della morte, e non visto, riuscì a 

‘Ascanio Savorgnan Di Brazzà. 

, Tizzo si ebbe asportate due falangi   

gettargli a terra la rivoltella, carica di sei 
pallottole. 

Il Gatti fu quindi arrestato ; 
ggio forsa passerà al Manicomio. 

nel pome- 

ra
 i 

Tre nuovi Senatori friulani. 
Nella resente infornata di Senatori tro- 

viamo i nomi di tre nostri comprovinciali ; 
il co. Vittorio Da Asarta, ex-deputato del 
Collegio Palmanova-Latisina, l’avv.  Gu- 
stavo Monti, ex-deputato per il Collegio 
Pordenone-Sacile ed il co. Filippo Sivor- 
goan di Brazzà. © 

De Asarta conte Vittorio, ingegnere ed 
agronomo, nacque a Parigi nel 1851 : nelle 
sue tenute di Latisana introdusse i più 
moderni sistemi di coltivazione. Rapprsentò 
il collegio di Palmanova per tre legislature 
e fu dalla Camera nominato questore. 

E’ Cavaliers del lavoro. 
Monti Gustavo, avvocato, ha ora. 65 

anni e prese parte alla spedizione di Val 
Trompia; nel 1866 fece la campagna del 
Trantino con Garibaldi. Rappresentò il col- 
legio di Pordenoce dal 1892 allo scorso 

marzo. 
Filippo Savorgnan Di Brazaà, dotto cul- 

tore di, scienze linguistiche e, finanziarie, 

ha ora 67 anni ed è primogenito del conte 
Uomo di 

carattere integro e perfetta coscienza, ebbs 
vari incarichi dal Governo che egli disim- 
pegnò con lodevole zelo. 

Nella nostra provincia, ove spesso viene 
ad interrompere la sua vita abitudinaria 
in Roma, il comune di Manzano vanta l’o- 
nore di averlo avuto per molti anni sin- 
daco, intelligente lavoratore instancabile 
per la piccola patria. . 

‘Infrazioni al riposo festivo. 

Ieri furono messi in contravvenzione per 
violazione alla legge sul riposo festivo: 
Galanda Emilio, proprietario del Bar Ame- 
ricano in piazza Vittorio Emanuele, De- 
gani Lodovico di Antonio, sarte in via Po. 
scolle, Ditta fratelli Molinari in via Paolo 
Sarpi, Vicario Gio. Batta fu Pietro fornaio 
in via Grazzano. ; È 

Orribile suicidio. 
Si getta dalla finestra! 

Poi va ad annegarsi nella roggia. 
Stamane per la città si spargeva la voce 

di un orribi'e suicidio, avvenuto in vicolo 
Sillio. Un giovane, il sig. Centazzo Gio- 
vanni fu Luigi, impiegato all’ Ufficio me- 
trico, si era gettato dalla finestra della 
casa in vicolo Sillio, sulla stradetta che 
costeggia la roggia, presso la Tintoria. 

Nella caduta il disgraziato riportò la 
frattura del periosteo; poi, visto che la 
morte non veniva ancora Sì gettava nella 

roggia che scorre a fianco, 
L'acqua trasportò il suicida fino al Can- 

cello Pecile, donde’ stamane fu estratto ca- 
davere dalle guardie scelte. Citta e Fortu- 
nati che erano state chiamate sul luogo. 
Puco dopo sopravveniva pure il medico 

dott. Pitotti che constatò al morto contu- 
sioni gravi in varie parti del corpo, frat- 
tura del periosteo e morte avvenuta in se- 
guito ad annegamento. 

Il pretore del I Mandamento che fu pure 
snl luogo, esperite le pratiche d’ uso, or- 
dinò il trasporto del suicida alla cella mor- 
tuaria del Cimitero. È 

Il Centazzòo era colpito da mania suicida. 
Due anni fa si gettava dal terzo piano.dell» 
casa Franzil fuori P. Praschiuso dopo es- 
sersi. inferto delle gravissime ferite con il 
rasoio alla gola. 

Salvato allòra 
morte, venne curato nella Casa di Salute. 
Uscito di là, passò qualche mese a Passa- 
riano in casa dei conti Manin. Ora, il po- 
veretto — chs era un bravo e ottimo gio 
vine — fu colto come si vede di nuovo 
dalla inania suicida e, pose fine ai suoi 

tristi giorni. Lascia una sorella che con 
lui divise ansie e dolori senza fine. Sia 
pace all’anima sua! 

-La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 28 marzo al 3 apr. 1909. 

  

NASCITE. 
Nati vivi maschi 10 femmine 13 

si monti »s est » A 

»-* esposti». | — » 2 
Totale N, 26 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Giuseppe Casarsa falegname con Ida Della 

Rossa casalinga, Emidio Riga impiegato con 
Dusolina Gorassini casalinga, Andrea D’A- 
mato caporale musicante con Cisella Piutti 
agiata, Silvio Bogaro agente ferroviario con 
Emilia Pravisano sarta, Gio. Batta Zanut- 
tini agricoltore con Marianna Della Bianca 
contadina, Gio. Batta Petri muratore con 
Virginia Chiarandini casalinga, Alberto Tis- 
sanì capitano di fanteria con Elena Liani 
agiata, Marino Nappo delegato di P. S. con 
Assunta Marchettano civile, G. B. Plaino 
agricoltore con Maria Cantarutti contadina, 
Salvatore Ievoletta usciere con Teresa Cat- 
taruzzi casalinga, Giuseppe Noce r. impie- 
gato con* Alberta Zanuttini casalinga, Pietro 
Zejaz falegname con Orgia Baretich casa- 
linga, Giovanni Franzolini calzolaio con 
Francesca Gennaro, carta, Alberto Carlo 
con Lidia Toribolo, Luigi Gabai falegname 
con Anna Livotti serva, Bassano Ilario 
dott. Giulino impiegato con Aurelia De Alti 
civile. 

MATRIMONI. 

Francesco Disnan facchino con Angelina 
Degni tessitrice, Vincenzo Lodolo fornaio 
con Giuseppina Caporale casalinga, Michele 
Canino agente dogan. con Maria Tulissi la- 
vandaia, Leonardo Chiarandini calzolaio 
con Giovanni Cacitti casalinga. 

MORTI. 
Maria Persanico Cantarutti fu Giovanni 

d’anvi 82 casalinga, Luigi Pianta fu An- 
gelo d’anni 19 fonditore, Anna Celotti fu | 
Onorio d’anni 80 casalinga, Teresa De Vit 

nnt TT 

  

miracolosamente dalla 

  

di Pietro di mesi 1, Iole Bisaccia di Giu-| «W 
seppe di mesi 4, Don Giovanni Pellizzaris | £ 
fu Giovanni d’anni 78 sacerdote, Edvige | 
Olivatti-Pasini Vianelli fu Domenico d’anni 
97 possidente, Luigi 
d’anni 48 facchino, 
Giuseppe d’anni 12 scsolaro, Don Vittorio 

‘ Durigatto fu Giovanni d’anni 49 sacerdote, 
Romilda Zuliani di Eorico di mesi 8, Cat- 
terina Nazzi-Jurza fu Gio. Batta d’anni 83 
casalinga, Angelo Bassi di Angelo d’anni 
1, Giuseppe Picetti di ore 11, Italia Della 
Bianca di mesi 10, Luigi Litorno d’anni 
75 pensionato, Lucia Lorenzoni-Bulfoni fu 
Daniele d’anni 75 coutadina, Luigia Pez- 
zetta fu Leonardo d’anni 23 contadina, 
Matilde Ferventi-Viviani d’anni 63 cuoca, 
Pierantonio Del Mestre fu Domenico d’anni 
85 agricoltore, Silvio D’Agaro di Gio. Batta 
«d’anni 12 scolaro, Adalgisa Cudini di Luigi 
di mesì 4, Giuseppe Pilosio di Gio. Batta 
di mesi 7, Elisa D'Agostino di Giacomo di 
giorni 18, Virginia Mingazzi di Giuseppe 
di giorni 9. 

Totale N. 25 
dei quali 16 a domicilio. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Craciato » 
  

  

I genitori Maria e Pietro Tosolini, i 
nonni ed i parenti tutti, coll’animo stra- 
ziato annunciano la morte del loro caro 

È ® Lo) 

Giovannino 
d’ anni 3 

avvenuta iersera alle 29 30. 

  

I funerali avranno luogo domattina 6 
corr. alle 9 1{2 partendo dalla casa in Via 
Molino Nascosto N. 3. ? 

La presente serve quale partecipazione 
personale, 

Udine 5 Aprile 1909, 

  

  

Seguito dell'influenza, 
Alle numerose persone che non sì sono 

ancora ristabilite dall’ influenza, a quelle 
che risantono ancora gli attac:hi di questa 
cattiva febbre, . dedichiamo il seguente at 

‘testato che indicherà loro la strada da se- 
guire per lib>rarsene completamente. 

Il signor Alpe Giovanni di G. B.tt sta, 
Tessitore di tela e canapa, a Mompantero, 
Frazione Urbiano (Torino), ci scrive: 

  
« Ho sofferto durante 5 mesi di seguiti 

d’ influenza. Qu. sti malattia mi aveva me s 
in uno stato di salute deplorivale. Ero 
completamente” abbuttufo,  com:letam ate 
privo di. furze, mi pareva che i miei mom- 
bri fossero di cotoue. Mi lamentavo ili fre 
quenti mali al cap», che mi prenlevano 

specialmente al sommo della nuca. Iuoltre, 
il mio st mico era talm nte  malandato, 
talmente delicato, che il mio nntr mente 
era di una diffi oltà inconc pib.'e, e non 
andava immune da cattive digestioni, mali 
e contrazioni di stomaco, nausse, v.m to. 
Avevo coscienziosamente preso tutto eiò 
che mi era stato prescritto, ma, disgrazia- 
tamente, senza constatare alcun apprez- 
zevole cambiamento nel cattivo stato della 
mia salute. Ero disperato e convinto. che 
mai più avrei ricuperato la buona salute 

‘di una volta. Le Pillole Pink m: l’haano 
tuttavia restituita, Ho veluto provare que- 
sta cura della quale tutti dicono ch’essa fa 
meraviglie. Ciò è vero, infatti, e fer me 
che sono.stato si duramante colp to, consi. 
dero che ls Pillole Pink hanno compiuto 
una cura maravigli sa », È 

La Pillole i'ink hana0 la pote ra risene- 
ratrice necessaria per res'ituiro ls forza e 
il buon fuazionamento agli orgauismi tur- 
bati, depressi, minati, dille Innzhe febbri, 
dalle malattie acute. Tutti i melicamoati 
non si trovano in queste co dizi,n: e, se 
voi non adop»rate il vero rimel'o, non riu- 
scirete a vincere il male, come non si riesce 
a sollevare un gross? pes) con fiez> insuf 

ficienti., | 
Le Pillole Pink danno sangue ad cgni 

dose, la loro azione si fa immediatamente 
sentire, sn ciò che nel nostro or:anismo è 
della | 
nelle malattie. acute viene più. profinAa- 
mente alterato, Le Pillole Pink. uffrettino 
le convalescenze e le conducono a buon fine. 

Sono sovrane contro l’anemia, la elorosi, 

la d bolezza. generale, i mali di stomaco, 
emicranio, nevralgie, sciatica, reumat's ni. 

Sono in vendita in tutte le farmacie cal 

deposito A. Mersada, beva Ariosto, Mi- 
lano, L. 3.50 la scatola, L 18 le 6° sca- 
tole franco. Un medico addetto alla. casa 
risponde gratis a tutte le domande di con- 
sulta, 

  

Todero fu Giacomo } 
Mario Della Rossa di rg 

   

massima importanza e su ciò che” 

Do or 
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Si garantisce la lavorazione con burro naturale 
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Eseguisce spedizioni anche all’estero —_ 

Assortimento UOVA in vetro, in cristallo e in cioccolato decorate 
Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori di primarie Case 

Estere e Nazionali -- Deposito Bomboniere 
Servizi per Nozze e Battesimi 

(BI ACRI 
o’ Mu SE 3 CD 6 
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3 È 

DA CI LURA 
per le walattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
“ UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutto è giorni, 

Camere gratuite 

per ' malati poveri. 

TELEFONO N. 317.       
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Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 
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Lo Studio assume la cura per il 
Ricupero di crediti l'tigiosi (ccm- 
merc)ali), rappresenta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 
limento, concordato preventivo e dis- 
sesto, assume Amministrazioni pri- 

5 vate, prende in esame Sitnazioni 
Patrimoniali e dà quei corsigli che 
reputa necessari per migliorarne le 
condizion’, assume L quidazioni vo- 
lontarie e. Divisioni ereditarie, si 

incarica di Componimenti stragiu- 
diziali di Aziende dissostate e di 
trattare per conto dei propri clienti 
;on Istituti di Credito tutte le pra. 
tiche necessarie per la conclusione di 
qualsiasi Operazione Bancaria, dà 
Consulti in materia contabile, fioan- 
ziaria e commerciale. 
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Quale aperativo 6 fonico preferite sempre 
VAMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana     

SERA 

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

i diretta dalla Levatriae 
J Signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—9d-— 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6 Udine 18. UDINE 
Telefono N. 324. 

  

      
I Infallibile nella guarigione delle : 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L, 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle. conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

«e come depurativa del sanque,. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa: Centesimi 10, & 
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Unici concessionari A. MANZONI ec. i 
MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 
RITIRI 

Ri p
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Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni è       CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

  

C., di Udine via della Posta 7. 

  

deri È sarei) © davi dn dina 

Trovansi le rinomate 

fresche tutti i giorni. 
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ze DREMIATA/ PASTICCERIA è CONFETTERIA e 
GIROLAMO RARBARO 

UDINE — Telefono 2.33 

Si assumono spedizioni anche per l’ Estero. 
Ricco assortimento UOVA in VETRO in SETA e CIOCCOLATO. 
Servizi per NOZZE — BATTESIMI in Gittà e Provincia a prezzi 

—RQPASPROPIO"RA 7 Farra “Of ©\0;/0.,0©-( BOSCÙe0] ee] 

B$C000000DIGICOBODICICIGICITIGIOOOO ( 

3 GRANDE SARTORIA ALL'ELECANZA 
Via Daniele Manin -. Palazzo co. Asquini 

= Îitotta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO = 
premiato cou Diploma e Medaglia d'oro all'Accademia di Parigi e Londra 
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PREZZI   
  
  

Grande assortimento stoîfl'e inglesi, ultima novità. 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

Impermeabili inglesi su misura per uomo e signora. 
Ricco e svariato assortimento Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti 

Maglieria Inglese. 
——— ASSORTIMENTO CAMICIERIA SU MISURA — 

Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto. 
Occorrente completo per Ufficiali. 

i Specialità Calzoni sport. 
Sì assumono commissioni per la Provincia. 

MODICISSIEI] 

<00000000000000000000000000808 

LaCURA piùfiae pi nemici, nervose ebalidistomacoè Amaro Bareggia base dì Ferro-China-Rabarbaro tonico digestive asini 
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Se 
        

Dirigersi din ail Ufficio Centrale d’Amnunzi x MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI : 

 PRANCOFORTE - LONDRA - VNNA A RISO: 

= UDINE, Via”della. BORSE N. E SO Apa a li - RE Roe N. IRR Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale btazione, lazza Minghetti, 3 - SCI4 7 nti — TP d 

TO Via Umberto I, i - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 5; - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- ; i 50.1 1; ei PI SE pel 2 DI Da di ESTonO 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |! a; linearo spazio di Unea- dl (punti — Vorpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 
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teopuscolo sull’Ischir: 

  

arca di di fa b   

  

STITUENTE del & SANGUE a 

>: DSSA » del SISTEMA NERVOSO 
vitu ‘ente ‘perfettamente, tollerato èi assimilato, in tutte le stagioni, anche "ISCHIBOG ENO 

e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- Ronn uti dettano 

) preferiscono, ° nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi fire a > Cine Cine Ben 
nd 

Lo è poi utile a vutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre 

mbini fornisce i principil necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

RANCA e CO 
4 - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - 

omiaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 

iitte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

i posta L. 3,80 - 4 bot:. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 

ore Cav: “ONORAT O BATTISTA - Farmacia Ingiese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

no-A Se aci Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 
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PRIMO PER: 
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1 è di 
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Male , 

Lon f ISTITUTO FISÌ 
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      NSERDA le FORZE     

accreditare le sue. 

dell’ KS SC HIRO D 

  

    

    

    
    

  

      
       
         

            

DIO — DIPLO: Ma 
accordata alle specialiià Fa È 

IL ISOHI ROGENO inseritto rella Farmacopca uf 
del EFegno d’Italia ‘ privilegio i a: e specialità!) è di un’ azione curativa 
assolutamente superiore a quella delle nun: use imitazioni. Ognuno crede poter £ 

e coi paroloni, sua i ma: guariscono coi rimedi auten- 
MIL 

SA 

‘cco quanto scrive i'il stre Prof. Comm. GIUSEPPE £ É ‘LBINI, Decano di tutti iProîf. Univ. d'italia. 

R. Università di Napoli 

  

“gione o pret esto. No... ima al etanio proposito di provare su (È 
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ori della salute pabbl'crcziam ni ragginageranno i meriti 
ED, il le è. ffiiso per tutto il lo, perchè viene pr i sli quale e ciutiis;) LES GuGro 1 LOL o, perche v iene pre: 

   

  

         

      

  

   

Test 

igregio Signor Onor ato Battis sta — Città 
Non l’ ancora rin re del dono gentilissimo, che vii 
armi, molte settimane fa di | quattro. bottiglie d d’ ISCHIROGI 

"al mio sil uzio non deve ascriverlo a pigrizia, a vegligenza, adal itra È 

        

Lic stesso, ed alunga, il suo trovato ter ‘peuti; ‘o, per poter attestarne ; 

in buona scienza e cossieuza i veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all'ISC ;GENO il ricupero dell'appetito & 

(nale da anni non ho mat avuto) il niglieramento delle funzioni del- È 
l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, È 
la quale era, in principio nov embre, assal deperita, in seeu'to alla & 

   

    

  

‘grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 
S' abbia pertanto ! miei più sentiti rineraziamenti è mi creda con # 

la massima stima Dev.mno ®. ALBINI 
Napoli 30 gennaio d05D, Dirett. dell'istituto di F..Jologia sperimentale nella R. Univ. 
  

Egregio a - Torino 16 febbraio 1906. 
Vi mando dodici lire, ‘pregandovi far spedire quattro bottiglie del 

vostro ISCHIROGENO, al mio in idivizzo, Via Amedeo Avogadro 26, dì orino. 

Avendo letto sui giornali che avete avuto dei conti ‘affattori, per essere sicuro del rimedio, 

ho pensato rivolgerini direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBI NI È 

  

iiratto dell” Heltore, è applicata Su cantanaggie del fiac. di oi a Piotta cei sigg. Dottori, que sonra si FReraI I 15 sii a al agnarca del pubblico contro le Restituzioni e to tasidoazioni 

  

        

   

   
   
    

    

       

    

     

  

    

     

    

  

        
   

   

   

   

      

   

   

  

FAENI cat ni - Raesdtani 0 Co- 
# stipazioni - Aiflisssiimento di v3c3 ecc. 

ASTIGLIE alla CODEINA 
del Dottor BECHER 

Danon ci fondersi con le numerose contraffuzioni mo! tha 

) nnose alla salute. È 

gni scatola deve figurare la Marca di Pabbric 
simile qui sotto). £ 

adevo issime al palato e «di effetto pronto e sic: 
È : È gr. L: 1.50/cad. — Scatola pice. L. 1 cad. 

o: Milioni di scatole-vendute in 45 anni di consumo in tutte 

he po ‘ti del «mondo». ni Si, ROSRISRONO 
"so ri 

messa ua g) in pos al iun-- 
ia di ‘ent. 25 per l' zine!   

  

   
    

      

  

        
       
         
       

                 
      
          

        

      

      
            

             

           
        

    

      

   

     
        

  

PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Bott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro 

    

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo" Bona rdi, Medico primario 
‘dell’Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono 41 solo farmaco digest completo. 

Le Pillole Luttifughe « essere diminuita dagli al- 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, INA «tri ordinari rimedii, pos- 

  Ghe il Prof. Sen. Edoardo °°... «sono essere. adoperate a 
Porro, Direttore della R. « scopo completamente lat- 
Clinica Ostetrica di Mi- « tifugo e semplicemente 
lano, ha dichiarato essere xd 50 « moderatore della secre- 
«rimedio altrettanto effi-| la boccetta | zione lattea; non conten- 
«cace quanto inoffensivo,| di | « gono ioduro di potassio, 
anche nei casi in cui la| 18 pillole - { «e dispensano dal ricor- 
tensione del seno non può | !**bitughe | «rere a qualsiasi purga ». & 
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« Ho trovate effica- - 
cissime le Pillole Lat- | « Posso rispondere as- 

tifughe ‘(del Cav. Dott. ca sai favorevolmente alla 
Carlo Tosi che sempre L : ) 

SSR S A pda “cin 1 
e nel miglior modo mi la D 2, doman : Ara cILoa 2 Deo 

hanno corrisposto, de- SES delle Pillole Lattifughe 
terminando in modo ra- || 24 pillole .| | dell’egregio Cav. Dott. 
pido. ed inno9duo la ces- digerenti ||. 
sazione- di secrezioni || alla Garlo Tosi, perchè, tra 

lattee talora abbondan- || Pepsina gli altri casi, le ho ado- 
‘tissime. Sono così lieto MESSIA a i 
di aver trovato in tali iui la pera e due volte sue- 
DIRO Ta pratico e si- cessivamonte nella stes- 

120 >». 5 

CIO io sa persona e mi hanno 
A0Q 

Dott. CARLO yi VÀ ALVASSORI PERONI corrisposto bene ». 
Specialista per le malattie 

dei bamini, dirigente la 
Sezione malattie dei - i : ot f GIOIA 
bambiniall’amb.ilatorio . i ‘ ; 
policlinico di Milano ed 2 Docente universitario 
gu E. I. Providenza ba- di Ostetricia e Ginecologia             

  

      
    
    

  

   

      

  

    

| Guecialità del Premiato | Laboratorio Chi Nimico-Farmaceutica Pacelli 
LIVORNO 

i CATARRO (CAO STRO: INTE TINAL 1 dolori e bruciori di stomaco 
RD th “i cattiva digestione, acidità 

D gu ariscono con la CHINA PACELLI EYFERVESCENTH che è ef- 
ficacissima. Si ito ed allontana la bile dallo stomaco, che 

idà vari ssi rbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dWatazione di stomaco ed 

‘altri disturbi a cui vanno incontro quelli che .fanno continuamente 
{uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
7ano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 

‘in più), 3. 
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  ILA NEVRA Oni EN É (malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLE 
E DIE PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 
ia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta .L. 2.65. 
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Ta "R slo Farm 
o io parm 

1 Udine p 
Vendonsi i 

n. DI, Livorno, — 
di Venzone. 

le ed lalla farmae L PACELL 1‘ Corso Umberto, 
so le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
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Concessionaria ‘esclusiva per la vendita la Ditta. 
A. MANZONI & C. = Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 

Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 
    

  

  

    

   
DIFFIDA Tutte le bocceite di Pillole digerenti alla Pepsina 

vegeto animale e di Pillole. Luttifugho cav. dott. 
Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 
zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati esclu- 
ramente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

      

  

      
Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 

Le contraffazioniele imitazioni saranno punite a sensi di legge 

    porta il numero 273 

ejefono dell'Ufficio PunbiicitàA.ManzonieG.   

  

  

i Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i ari lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 
Preso in polvere: i 

E° efficacissimi nelle digestioni difft- 
cit e nelle malattie dello siomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
x mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimaici-Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali. Farmacie e Drogheri . 
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gratis Certificati medici autorevoli 
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ACQUA 3. _NOCERA- UMBRA 
Sorgente Angelica ,; 

      

ASSAGGIATELO 1 i. 
i MIGLIORE DEL SOUAE, Î 

  
F.    

mediante 

  

Roma, Genova. 

  

È 

  

  

razionale e sigura della 
S'TITICHEZZA. 

GRANI DE VA LS 
preparati da. de MO DERG:0 HS: farmacista 

EB: DE PORT_ROYAL, PARIGI 
Prezzo 1,50 il flacone di 25 Grani. 

Depos iti in tutte le Farmacie d’ Italia *e presso A MANZONI e O. Milano; 

    

  

con f#@ Etiche te, 4@ Capsule e 

COLOR che non Il’ hanno provato, prendano il Pacco Campionario 
; N. 4, vendùt» per rèclame.in Italia por L 4,75 ed all’estero (in tutto il mondo) 
{Franchi 6,25. Contiene 40 litwi di ottlmo Cognae fine Champagne — 
Chartreuse 8 gialla — Marasehino : 
Henedettino — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde — Ani. 
sette di Bordeaux — Alcherimes di Firenze — Sciroppo Fambress 

Filtri, nonchè il ‘Manuale istruzione per tare 182 
Liquori Dei Si SpecRezono, iv e sciroppi a scelta del committente. 

© Mandare Vaglia Postale al Premiato 

5 Laboratorio Chimico @rosi 
di -= MILANO = \ta -WelicoC Casati, 14 — MIEANO = 

1 migliori ESTRATTI © 
per LIQUORI: e SCIROPPI 

ormai è provato sono quelli del PREMIATO 

Laboratorio Chimico O 
i | i MILANO 

Provvedetevi ? Non aspettate! 

  

Ternet di Milano —             

  

  Bisleri e €. - Milano 

  

  
  

ESPORTAZIONE   
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